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gnitoso, una dote, che g li Ita lian i hanno sem pre apprezzata  m oltis­
sim o, v ien e m esso in speciale rilievo nella descrizione che di A les­
sandro abbozzò Girolam o Portico nel 1493 : « E g li è  di a lta  statura, 
di colorito m edio; gli occhi ha neri, la bocca alquanto am pia. La 
sua salu te è  florida; sostiene fa tich e  d’ogni sorta  oltre ogni cre­
dere. È di una eloquenza straordinaria, tu tto  ciò che sa d’incivile  
è a lui estraneo  » .1

In tu tte  queste descrizioni non si dice una parola circa la con­
dotta m orale del B orgia. N on credasi però che ta li cose siano state  
affatto sconosciute; m entre è vero p iu ttosto  che n e ll’Ita lia  di allora, 
ed anche nella  Francia  e nella Spagna, esse ven ivano giudicate  
con incredibile in d u lgen za .2 D issolutezze neg li a lti ce ti erano di­
ven tate  cosa d’ogni giorno nel secolo x v ; specia lm ente in  Ita lia  re­
gn ava  sotto  questo riguardo uno stato  di cose m olto deplorevole. 
L a scostum atezza dei sovrani di N apoli, M ilano e F irenze era addi­
r ittu ra  en orm e.5 Molti principi ecc lesiastic i non v ivevano meglio 
dei secolari, e di ciò g l’ita lian i dell’epoca del rinascim ento non 
prendevano che poco o punto scandalo; ciò era innanzi tu tto  una 
conseguenza delle idee rilassate  che si avevano in fa tto  di morale, 
al che agg iu n gevasi la circostanza, che gli alti prelati della Chiesa 
venivano riguardati principalm ente solo com e p r in c ip i.4

Che del resto  i d ifetti m orali di A lessandro V I non sem brassero  
a tu tti i contem poranei debolezze um ane perdonabili, appare da 
una lettera, so ltanto  recentem ente pubblicata, d’un tedesco  aspi­
ran te in Rom a a benefìzi, che parla del nuovo e letto  con un celato 
disprezzo. Ivi si ricorda anche la  voce corren te in  R om a che re 
M assim iliano, ch’era stato  sem pre ostile  al Cardinal B orgia, s i rifìu-

M o l m e n t i  (loc. cit.) anche il papa nel quadro sesto del ciclo della storia 
di iS. Orsola dipinto dal Carpaccio per <S. Orsola di Venezia sarebbe Ales­
sandro  ̂ I : ma qui manca precisamente il caratteristico naso ricurvo. Un ri* 
tratto, fino ad ora non preso in considerazione, di Alessandro VI è  nel * Iti*  
sale del Cod. Boro. lat. 1/25, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a:  uno nella cat­
tedrale di Valencia è  ricordato presso S a n c h i s  y  S i v e r a  148. Il ritratto d’Ales­
sandro del Tiziano (Museo d’Anversa) presso M ü n t z ,  Les arts 140, quello di 
Holbein Seniore (Francoforte sul Meno) in Gazette des beaux-arts XXVII 
(1883), 497. (Su medaglie d e l  Claradosso, che danno la testa di A l e s s a n d r o ,  

cfr. anche Jahrb. d. preuss. K unst sommi. I l i ,  38. Sul busto in marmo di Ales‘ 
sandro nel Museo di Berlino v. Preuss. Jahrb. LI (18S3), 408; B o d e , Porträt- 
sculpturen 19, 42. G r i m m , Michelangelo Ie, 547 s .  e ‘M ü n t z  loc. cit. e s p e c i a l ­

mente S c h o t t m x ì l l e r , Die Italien, u. span. Bildwerke der Renaissance, Berlin 
1913, 141 s. iSu medaglie d’Alessandro VI vedi H a b i c h  96 ss.

1 G r e g o r o v t c j s , L. Borgia 8. Cfr. anche C h r i s t o p h e  II, 375 e i giudizi 
riferiti da A c t o n  353 s . (anche nei suoi B ist. Essays and Studies, London 1907, 
67 s.). Cfr. anche W o o d w a r d , Cesare Borgia 35 ss.

2 CiroiiA 672. Per la Spagna, vedi H ö f l e r , Aera der Bastarden 54.
8 Cfr. sopra, p. 95 ss.
* Cfr. Gebhart in Rev. des Deux Mondes LXXXIV (1887), 889-919.


